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DELL’ANTIFASCISMODELL’ANTIFASCISMODELL’ANTIFASCISMODELL’ANTIFASCISMO    

 
Le operazioni di sdoganamento del neofascismo si 
sono da tempo concluse. Deprimenti apologeti del 
duce, ex sambabilini e picchiatori, razzisti ed eversori 
in cinquanta sfumature di nero si sono accomodati nei 
salotti televisivi e hanno occupato le poltrone della 
politica e dei governi. Come in ogni libero mercato, 
anche le barriere doganali della civiltà e della militanza 
antifascista, che hanno garantito gli spazi democratici 
contrastando per più di mezzo secolo (il che non è cosa 
da poco) la clonazione della barbarie neofascista, sono 
state seriamente minate. Nemmeno una nuova e 
robusta leva antifascista, di cui è segno l’imponente 
crescita registrata dall’ANPI in questi anni, è bastata a 
colmare i vuoti lasciati dalle generazioni che hanno 
vissuto la tragedia del nazifascismo e ne hanno 
conosciuto il volto insanguinato. Questa è la realtà. 
Bisogna prenderne atto. 
Non è affatto inutile, e non è irrilevante per costruire 
un solido baluardo contro le nuove destre, chiedersi 
come tutto questo sia potuto avvenire. La ragione 
principale risiede nei legami, mai del tutto spezzati, tra 
fascismo e potere. Lo sdoganamento è in realtà iniziato 
appena finita la guerra con la fondazione nel 1946 del 
MSI, con l’amnistia Togliatti e la mancata epurazione, 
con il reintegro negli apparati dello stato, perfino nei 
suoi centri più delicati come le forze dell’ordine e i 
servizi segreti, di repubblichini, e fascisti a cui fece da 
controcanto l’espulsione dei partigiani, i processi e 
l’incarceramento di molti di loro, il sistematico attacco 
alla Resistenza, alla Costituzione e alle organizzazioni 
del movimento operaio. Berlusconi dal 1994, previo 
restyling del MSI in AN, ha solo completato l’opera, e 
c’è da dire con gran rammarico ma con altrettanta 
chiarezza, di fronte all’atteggiamento a dir poco 
rinunciatario dei partiti antifascisti. Anzi, a volte, 
questa remissione è diventata vergognosa 
collaborazione coi doganieri di turno: come 
dimenticare la squallida apertura ai “ragazzi di Salò” di 
Luciano Violante nel 1996? 

Tuttavia, gli intrecci neofascismo-potere e la 
liquefazione della sinistra non sarebbero bastati senza 
quel colossale processo d’intorpidimento delle 
coscienze che è stato il berlusconismo, la variante 
italiana e clownesca del neoliberismo. Così in un 
ventennio, il nostro paese è diventato in buona parte 
indifferente e incivile con leggi come la Bossi-Fini e la 
Giovanardi-Fini, con le carceri sovraffollate e ancor più 
disumane mentre i corrotti hanno lordato coi loro 
bivacchi il parlamento, con lo smantellamento dei 
diritti dei lavoratori, con la polizia che tortura, uccide e 
massacra la democrazia come al G8 di Genova, con 
mafia e ndrangheta che spadroneggiano, con miseria e 
disoccupazione  che avanzano e chi più ne ha più ne 
metta. E la crisi infierisce e allarga le falle. 
Lo spirito della Resistenza è ancora radicato nel popolo 
italiano, ma rimane una potenzialità enorme invischiata 
nella mancanza di strategia e impastoiata in una sinistra 
di fatto arida e centrista, che guarda sempre più 
all’antifascismo come a un peso che non può scaricare 
per non pagare un prezzo troppo alto, o di partitini 
falliti, che puntano solo a salvare il proprio apparato 
burocratico. In questa situazione, la destra neofascista 
continua a rappresentare una parte cospicua del ceto 
politico istituzionale mentre attorno ruota una galassia 
di gruppuscoli frammentati e litigiosi, sempre più 
orientati in senso nazista. Questi manipoli si candidano 
a svolgere il lavoro sporco per il capitale, si fanno 
sempre più audaci, si fanno forti di impunità, 
protezioni e appoggi finanziari, provocano, producono 
violenza e non hanno mai smesso di uccidere come 
negli anni delle stragi nere. In questo clima, Beppe 
Grillo, l’uomo qualunque del terzo millennio, apre ai 
bravi ragazzi di Casapound, Silvio Berlusconi inneggia 
all’intima bontà del duce, la polizia postale censisce 
oltre 1500 siti di estrema destra o antisemiti, sui muri 
compaiono scritte razziste, negazioniste oppure del 
tenore di “calci nella pancia alle compagne incinte” e 
via elencando. 
Nemmeno il novarese è immune da questi rigurgiti di 
fogna. Per l’assassinio di William Semiao Cock, 
l’ultimo di una lunga sequela di delitti soprattutto di 
donne che ancora oggi non hanno un colpevole, sono 
stati arrestati due adepti della svastica. Abbiamo un 
giudice del Tribunale di Verbania che assolve un 
fanatico hitleriano giudicando i reperti nazisti di cui è 
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piena la sua casa come il frutto marcio di un innocente 
collezionismo. Abbiamo Roberto Boniperti, per alcuni 
mesi vicepresidente della regione, il quale si premura 
di inviare un personale indirizzo di saluto, il 27 
novembre 2010, alla conferenza sul servizio ausiliario 
femminile fascista organizzata dai repubblichini di 
Cerano. Abbiamo un deputato della Repubblica nata 
dalla Resistenza come Gianni Mancuso che nel 2001 se 
la spassa per i suoi successi elettorali con una gita a 
Predappio e prende parte o sostiene varie 
manifestazioni di reduci di Salò. E si potrebbero 
aggiungere i numerosi atti di sfregio ai monumenti 
della Resistenza, le scritte xenofobe, le continue 
provocazioni, i vandalismi fino a giungere a quegli 
amministratori che si battono per il restauro delle 
scritte murali mussoliniane del ventennio. A 
Borgomanero, invece, è stata cancellata l’iscrizione del 
“Circolo Carlo Marx” risalente al primo decennio del 
Novecento, forse l’unica testimonianza di questo 
genere rimasta in tutta la provincia di quella stagione 
del primo movimento operaio novarese. Resta un 
mistero come quella scritta sia riuscita ad attraversare 
indenne venti anni di fascismo e quaranta di regime 
democristiano. Forse per beffa o forse qualcuno aveva 
sulla coscienza la distruzione da parte delle squadracce 
fasciste della casa del popolo di Borgomanero pronta 
per l’inaugurazione il 1 ottobre 1922. Nonostante 
l’intervento dell’Istituto Storico della Resistenza, il 
“Circolo Carlo Marx” non è riuscito a sfidare 
l’imbecillità dell’epoca del berlusconismo. Sarebbe 
stata diversa la sorte se al suo posto ci fosse stato un 
demenziale slogan del dux? 
L’episodio è molto meno banale di quanto possa 
sembrare perché l’indebolimento dell’antifascismo 
passa prima di tutto attraverso l’indebolirsi del 
movimento operaio, della sua coscienza, della sua 
memoria e del progetto di società socialista. [10 
febbraio 2013] 
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Accolta la richiesta dell’azienda di presentare nuova 
documentazione 

 
Si è tenuta il 21 gennaio la Conferenza dei servizi per 
esaminare il progetto per l’apertura di una discarica di 
amianto alla Cumiona nel Comune di Borgomanero in 
un’area delimitata dal  Sizzone di Vergano e dal 
Sizzone di Maggiora. Ritorniamo sulla questione per 
approfondirne alcuni aspetti rilevanti. Il PRA (il Piano 
Regionale che norma le discariche di amianto in 
Piemonte) ha individuato i tre siti di Barricalla di 
Collegno (TO), di Casale Monferrato (AL) e 
dell’Ekosater di Cameri (NO). La discarica della 
Cumiona è quindi al di fuori della programmazione 
regionale che, più opportunamente, ha concentrato 
l’attenzione su aree pianeggianti meno rischiose. 
Invece, il sito borgomanerese si trova in pendio, a circa 
430 mt slm, con tutti i maggiori pericoli che ne 
derivano, aggravati dalle dimensioni di 289.750 mc che 
lo trasformerebbero nella più grande discarica 
piemontese di amianto. Inoltre, la Cumiona è collocata 
all’interno di un vasto territorio boscato soggetto ai 
vincoli idrogeologico, paesaggistico e urbanistico, 
attraversato da due corsi d’acqua, in particolare dal 
Sizzone di Maggiora tutelato dal D.M. 1/08/1985 per la 
“notevole presenza faunistica scoiattolo, ghiro, 
moscardino volpe più una ricca avifauna. Nelle acque 
del torrente sono presenti il gambero d’acqua di fiume 
e le larve di osmilidi che richiedono un ambiente 
assolutamente incontaminato.” Senza contare poi che 
questo torrente è fonte di captazione d’acqua potabile 
per il Borgomanerese. Anche il Piano Territoriale della 
Provincia individua l’area delle colline borgomaneresi 
come “area di rilevante valore naturalistico”, collocata 
al confine col Parco del Monte Fenera. 
 

 
il padre, Giuseppe Balconiil padre, Giuseppe Balconiil padre, Giuseppe Balconiil padre, Giuseppe Balconi    

    
Questo delicato ecosistema rischia di essere 
compromesso per sempre anche per gli effetti che la 
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discarica avrebbe sull’assetto idrogeologico. La 
cartografia del PRGC di Borgomanero, in particolare la 
Carta geomorfologica e dei dissesti, individua a 
pochissima distanza della prevista discarica DUE 
AREE DI FRANA, attive e in fase di allargamento, 
rispettivamente di 800 mq e di 1000 mq. Figuriamoci, 
in condizioni di questo genere, quale potrebbe essere la 
tenuta di una discarica in pendenza! Nello stesso 
PRGC di Borgomanero, tutto il territorio interessato è 
destinato alla tutela paesaggistica e alla riqualificazione 
ambientale e prevede la difesa del suolo come atto 
indispensabile per risanare i disastri lasciati dallo 
sfruttamento delle miniere di caolino e di argilla.  
Il progetto presentato dalla ditta Savoini Giuseppe & C 
s.a.s. è lacunoso anche nella viabilità. La rete stradale è 
insufficiente a sostenere il passaggio giornaliero di ben 
nove tir che dovrebbero muoversi in parte su strade 
bianche, cioè di campagna, e attraversare il corso del 
Sizzone di Vergano su di un piccolo ponte stretto e di 
portata limitata. Il traffico riguarderà diverse frazioni di 
Borgomanero passando vicino a scuole dell’infanzia e 
primarie. Il rischio per la salute dei cittadini è elevato e 
grave. L’inalazione di fibre di amianto disperse 
nell’aria comporta l’insorgere di malattie che, come il 
mesotelioma, si manifestano dopo decenni come 
tragicamente confermano i casi degli operai della 
Bemberg di Gozzano e della SAMPA di Borgomanero 
deceduti in questi ultimi anni dopo essere stati esposti 
in passato sul posto di lavoro all’amianto. 
 

 
 
La Savoini Giuseppe & C s.a.s. ha finora svolto 
un’attività mineraria scavando caolino e argilla alla 
Cumiona. La sua conversione in impresa ecologica per 
lo smaltimento dell’amianto, che richiede particolari 
precauzioni e tecnologie, appare perlomeno affrettata, 
specialmente quando è in gioco la salute e il futuro dei 
cittadini del Borgomanerese. Dopo aver tratto profitto 
dalle risorse naturali del territorio, anziché restituire 
qualcosa a un bene comune recuperando e 
riqualificando le aree degradate, le trasforma in una 
bomba ecologica a scoppio ritardato per fare ancora 
una volta business sulla pelle dei cittadini.  

D’altra parte, non va trascurato il fatto che la ditta in 
questione ha un profilo societario debole di società in 
accomandita semplice (s.a.s.). Proposta Comunista 
ricorda, in questo tempo senza memoria, l’esemplare 
vicenda dell’impianto Pulinet di Boca in località piano 
Rosa. Avviata fra le proteste generali delle popolazioni, 
la Pulinet cedette l’impianto a “imprenditori” che come 
tutti sanno hanno sotterrato ogni tipo di rifiuti nel 
terreno e in giro per l’Italia. Arrestati i responsabili e 
chiusa la Pulinet, la bonifica dell’area è stata poi 
effettuata dalla Provincia di Novara al costo di circa sei 
milioni di euro, cioè coi soldi nostri. 
La Conferenza dei servizi del 21 gennaio si è chiusa 
con la decisione di accogliere la richiesta della Savoini 
di presentare nuova documentazione entro 60 giorni, 
una decisione che Proposta Comunista giudica di 
estrema e grave pericolosità. Infatti, da una parte la 
Conferenza ha preso atto dell’insufficienza del progetto 
presentato, carenze di fondo che non possono 
certamente essere eliminate in due mesi, e, dall’altra 
parte, ha rimandato la partita a dopo le elezioni in 
modo che i partiti non ne abbiano danni al momento 
del voto del 24 e 25 febbraio. Intanto, la Regione ha 
affidato all’ing. Lorenzo Masoero, responsabile 
Pianificazione e difesa (?) del suolo, la responsabilità 
di avere l’ultima parola sull’autorizzazione della 
discarica. Al solito, ci si maschera dietro ai tecnici per 
assumere delle decisioni tutte politiche che comportano 
seri rischi di un futuro disastro annunciato. La 
mobilitazione, la protesta e la vigilanza devono 
proseguire unitamente alla campagna di 
sensibilizzazione e informazione in difesa della salute 
pubblica e dell’ambiente. [18 febbraio 2013] 
* 
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* 
Off. Mecc. CERUTI. Casale e Vercelli. Si aggrava la 
crisi della Ceruti di Casale Monferrato con stabilimento 
a Vercelli. Alla fine del 2012, la storica azienda leader 
della costruzione di impianti di rotative da stampa 
aveva dichiarato 170 esuberi sui poco più di 400 
addetti in totale.  
La reazione operaia e sindacale, ferma e decisa con 
picchetti, presìdi e blocco della produzione, ha 
obbligato la proprietà in persona a presentarsi al tavolo 
della trattativa in tutte le sedi previste, fatto che non era 
mai successo. Segno certo anche della gravità della 
situazione. La lotta operaia ha permesso di giungere, 
durante la trattativa sindacale, al ritiro dei licenziamenti 
da parte della proprietà, salvaguardando per un anno il 
lavoro e i lavoratori. 
Si è concordato un anno di solidarietà, l’ultimo dei 
quattro previsti dalla legge e già utilizzati negli anni 
passati. Lo strumento della solidarietà prevede la 
riduzione generalizzata dell’orario di lavoro per una 
media complessiva del 60% con una copertura 
dell’80% delle ore non lavorate. Un’ulteriore batosta 
per il settore metalmeccanico piemontese e italiano di 
alta tecnologia. C’è ancora un po’ di tempo per cercare 
e costruire la salvaguardia dei lavoratori e della loro 
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professionalità, patrimonio insostituibile per il rilancio 
della Ceruti. 
 
DeA Printing. Novara. De Agostini si è sbarazzato di 
quel che rimaneva del suo diretto impegno in campo 
produttivo cedendo l’attività delle sue Officine 
Grafiche di Novara a una società di tagliatori di teste. 
Nel 2000, le storiche officine di corso della Vittoria 
erano passate ad Andrea e Alberto Boroli assumendo, 
nel vorticoso giro dei cambiamenti di ragione sociale 
del gruppo, la denominazione commerciale di DeA 
Printing. Proprio quest’ultima, nel mese di gennaio, è 
stata venduta alla Mascagni srl, una società 
appartenente al gruppo Tim Management srl che si 
“occupa”, si fa per dire, di ristrutturazioni aziendali. 
Pare, infatti, che sfornare disoccupati sia diventato per 
alcuni una ghiotta occasione di lavoro, un business 
anticiclico.  
 

 
 
Nel 2008, la giunta di destra di Novara si rese 
disponibile a cambiare la destinazione dell’area, su cui 
sorge lo stabilimento, a uso residenziale e, nel recente 
passaggio di mano, guarda caso, i cugini Boroli si sono 
riservati la proprietà degli stabili del complesso 
industriale del DeA Printing. Una bella speculazione 
urbanistica appare sempre più come il probabile sbocco 
di un vero e proprio martirio a puntate a cui sono stati 
sottoposti in questi anni i lavoratori del De Agostini. 
Nel 2010, l’azienda aveva ridimensionato 
pesantemente l’organico di Novara e dismesso la 
Legatoria di Gravellona Toce. Fino ai primi di 
dicembre dello scorso anno, una ottantina dei 220 
dipendenti era in cassa integrazione prorogata fino alla 
prossima primavera. All’inizio di febbraio, la Mascagni 
ha presentato il suo piano industriale che prevede il 
taglio di altri 83 posti di lavoro col ridimensionamento 
dei reparti rotative, lito-piana, uffici e servizi, e il 
mantenimento della sola legatoria nello stabilimento di 
corso della Vittoria. Tutto il resto della produzione sarà 
decentrato fuori Novara a Momo o a Romentino. La 
casa editrice De Agostini invece ha chiesto ancora 38 
licenziamenti nel quadro di un ulteriore riassetto 
societario. 
 

Cerutti Lorenzo. Borgomanero. La ditta edile di 
Borgomanero, specializzata in grandi opere e lavori 
stradali, ha aperto a dicembre la procedura di mobilità 
per 53 dei 105 dipendenti. La decisione è stata 
annunciata dopo il ricorso alla cassa ordinaria e quindi 
a quella straordinaria a rotazione che si esaurirà nel 
prossimo mese di aprile. 
 
Santi. Novara. Dal gennaio 2011, gli 80 dipendenti del 
caseificio produttore di gorgonzola sono in cassa 
integrazione straordinaria in scadenza alla fine del 
2012. Il provvedimento era giunto alla fine di una 
complessa trattativa tra le organizzazioni sindacali e la 
proprietà che aveva minacciato la disdetta del contratto 
aziendale, il decurtamento dei salari per recuperare 
competitività e il  trasferimento della produzione in 
Cina. Il mercato del gorgonzola, in flessione nel 2009, 
aveva registrato una sensibile ripresa nel 2010 del 
+5.8% proprio nell’area novarese, dove si sta 
concentrando la produzione. Di conseguenza, gli 
ordinativi e le prospettive per lo storico caseificio sono 
tutt’altro che negativi. Il 20 dicembre i lavoratori hanno 
presidiato la prefettura e, alcuni giorni dopo, si è fatto 
avanti un gruppo disposto a rifornire l’impresa di 
liquidità. Le trattative sono in corso. 
 
Il solito bollettino delle evasioni. Troppo oppressi 
dalle tasse. Per esempio, una ditta di abbigliamento 
dell’Aronese è stata pizzicata poco prima di Natale per 
ricavi non dichiarati di oltre un milione e 300 mila euro 
e 215 mila euro di IVA evasa. Il titolare non aveva 
presentato denunce negli ultimi quattro anni, né teneva 
libri contabili: forse, rubavano troppo spazio. 
Ammonterebbe invece a 18 milioni di euro (tre di IVA 
e 14 di redditi non dichiarati) l’evasione del giro di 
false fatturazioni che faceva capo alla truffa di un’altra 
società perseguitata dal fisco, la Motel Vogogna. 
La GdF di Novara ha richiesto alla magistratura il 
sequestro delle proprietà di due aziende, una di 
impiantistica e l’altra immobiliare, per reati fiscali per 
un ammontare superiore a un milione e 400 mila euro. 
Finanza indigesta invece per un ristoratore di Novara 
che ha evaso circa 400 mila euro: il nostro gourmet 
dell’erario risiede in un castello, possiede 
un’imbarcazione da diporto, vive nel lusso, ma dichiara 
meno dei camerieri che lavorano nella sua attività di 
catering. Anche la new economy reclama la sua parte: 
un web designer di Novara ha evaso le tasse per cinque 
anni di seguito: 180 mila euro di compensi non 
dichiarati e 35 mila euro di IVA non corrisposta. 
Secondo le ispezioni effettuate dalla GdF nel 2012, 
mediamente un commerciante borgomanerese su 
quattro sarebbe un ecologista così convinto da non 
emettere lo scontrino. Insomma, un bel risparmio di 
carta e di alberi abbattuti. La smemoratezza dei 
bottegai pare sia maggiore quando i negozi sono più 
affollati in occasioni di feste, saldi o particolari eventi: 
forse, con tutta la ressa che c’è in tempi di crisi, non 
fanno in tempo a staccare lo scontrino  per tutti. A 40 
milioni di euro ammonta uno dei maggiori sequestri 
della storia della Repubblica a carico della gruppo 
Giacomini coinvolto in un’inchiesta per frode fiscale: il 
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tentativo di chiudere i rubinetti allo stato si è rivelato 
per ora infruttuoso. Sempre 40 milioni di euro sono 
stati evasi, e per pari importo i magistrati hanno 
ottenuto un sequestro cautelativo di beni e conti 
correnti, da sette contribuenti, cinque novaresi e due 
del VCO, attraverso un giro che portava i capitali in un 
trust lussemburghese: la truffa degli esuli è emersa 
grazie all’azione coordinata delle procure di Novara e 
di Verbania. 
Una ditta di movimento terra, che di terra non ne 
spostava affatto perché dotata di mezzi modestissimi, 
ha movimentato invece fatture false per 46 milioni di 
euro che, con artifici contabili, facevano risultare la 
ditta in costante credito IVA: in questo caso, la somma 
che l’erario dovrebbe recuperare è di circa 8 milioni di 
euro.  
 

 
Con Cesare MusattiCon Cesare MusattiCon Cesare MusattiCon Cesare Musatti    

 
Abbiamo calcolato il giro di soldi dei poveri 
perseguitati dalle tasse che abbiamo qui descritto: 
supera i 141 milioni di euro. 
 
Soliti abusivi e forchettoni. Vi ricordate la caccia 
scatenata dalla Lega ai vu cumprà abusivi? Adesso 
emergono abusi di tutt’altro tipo e ben altrimenti 
sanzionabili. Infatti, ben tre ex assessori del defunto 
“modello Novara” sono stati condannati con rito 
abbreviato per abuso d’ufficio commesso durante la 
campagna elettorale del 2011: quattro mesi a 
Raimondo Giuliano (ex hobbit, amicone del sindaco di 
Roma Aledanno, rintanato nel PdL) e Massimo 
Contaldo (anche lui ex aennino sdoganato nel PdL); 
cinque mesi a Giancarlo Pessarelli (assessore alla 
Cultura della Lega: uno dei punti più emozionanti della 
sua azione amministrativa fu la concessione dell’egida 
del comune di Novara al concorso di miss padania). A 
tutti e tre, che hanno protestato non la loro innocenza 
ma la loro… buona fede, sono stati concessi i benefici 
di legge. Potranno ricandidarsi alle elezioni e, 
naturalmente, ricorreranno in appello. Tuttavia, con 
provvedimento prefettizio, l’hobbit Giuliano è stato 
sospeso per 18 mesi dalla carica di consigliere 
comunale, per effetto della legge anticorruzione del 
novembre 2012, ed è finito nelle terre di mezzo dove 
gli auguriamo di trovarsi così bene da non fare più 
ritorno al grigiore della politica. A carico dello stesso 
Giuliano, continua la complessa indagine all’interno 
della quale era emerso l’illecito elettorale che ha 
provocato l’intervento del prefetto. 

Per lo stesso inciampo è caduto il sindaco di Pogno, 
Gianluca Simonotti. Condannato all’inizio dell’anno 
per istigazione alla corruzione e irregolarità edilizie, 
anche lui è stato sollevato dalla poltrona per 18 mesi. 
Invece, Antonio Ettore Benelli, ex funzionario di quel 
Parco del Ticino e del Lago Maggiore inventato dalla 
Lega, sarà sottoposto a giudizio immediato per 
peculato. Lui pensava che l’ente in cui lavorava fosse 
una grande famiglia e quindi aveva dirottato sul 
proprio conto i soldi destinati al pagamento del 
personale dell’ente medesimo, incassando nel solo 
2012 ben 296 mila euro. Continua l’inchiesta che lo 
vede interessato per irregolarità nella precedente 
gestione del Parco dei Lagoni. 
 
Da Trecate a Viareggio. L’amico dei lavoratori 
pendolari nonché strenuo difensore della natura sociale 
del trasporto ferroviario, l’AD del gruppo FS Mauro 
Moretti, andrà sotto processo per la strage di 
Viareggio. La tragedia era avvenuta tre anni fa, il 29 
giugno 2009, e aveva provocato 32 vittime; i carri della 
multinazionale GATX che hanno provocato la strage 
provenivano dalla raffineria di San Martino di Trecate. 
 
Il CMP delle Poste di Novara sempre in bilico. Guai 
seri per l’ex plenipotenziario del PdL Gaetano Nastri 
che conserva alle Poste di Novara uno dei suoi più 
preziosi scrigni di voti. L’on. aveva appena finito di 
sfilare coi manifestanti e di gridare alla vittoria, quando 
la direzione delle Poste ha fatto sapere che gli esuberi 
del CMP di via Monte Rosa da 99 sono diventati 149, 
in parte da trasferire a Milano e in parte da porre in 
integrazione, il che significa, come a Venezia, lo 
smantellamento di questo centro sorto solo cinque anni 
fa. Nel frattempo, Nastri ha pensato bene di mettersi al 
sicuro e di mollare il PdL entrando in “Fratelli” 
d’Italia. Ancora una volta vale il detto: prima… la 
famiglia.  
 

 
Con Cino MoscatelliCon Cino MoscatelliCon Cino MoscatelliCon Cino Moscatelli    
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Morto il boia di Borgo Ticino. Si è spento a Brema il 
23 novembre 2012 a 97 anni l’ex sottotenente Ernst 
Wadenpfhul che fu tra i nazisti responsabili della strage 
di Borgo Ticino del 13 agosto 1944 in cui furono 
fucilati 12 civili innocenti. Nello scorso 17 ottobre il 
tribunale militare di Verona, dopo 68 anni, lo aveva 
riconosciuto colpevole e condannato all’ergastolo. 
Oltre a un’incancellabile scia di orrore e di sangue, ha 
lasciato da pagare le spese processuali e il risarcimento 
alle vittime. 
 
Moria di bestiame. Veruno. Un pastore della Valle 
Anzasca, che aveva condotto la sua mandria al pascolo 
lungo la strada tra Veruno e Bogogno, ha avuto l’amara 
sorpresa di ritrovare 14 mucche morte. Un’altra ventina 
di capi, che manifestavano sintomi tipici di 
intossicazione alimentare, è stata salvata con un 
energico intervento farmacologico. Tra le ipotesi c’è 
l’avvelenamento e alcuni animali morti sono stati 
portati all’Istituto zooprofilattico di Torino per 
effettuare indagini approfondite. [9 febbraio 2013] 
 
 
 
 

 
    

Il numero ventunoIl numero ventunoIl numero ventunoIl numero ventuno è costato  è costato  è costato  è costato un euro e 13 cent.un euro e 13 cent.un euro e 13 cent.un euro e 13 cent.    a a a a 
copia ed è stato autofinanziato con il contributo copia ed è stato autofinanziato con il contributo copia ed è stato autofinanziato con il contributo copia ed è stato autofinanziato con il contributo 
della redazione e della redazione e della redazione e della redazione e 1089108910891089    euro dieuro dieuro dieuro di sottoscrizione. sottoscrizione. sottoscrizione. sottoscrizione.    
Ne sono state riprodotte Ne sono state riprodotte Ne sono state riprodotte Ne sono state riprodotte 250250250250    copie col relativo copie col relativo copie col relativo copie col relativo 
inserto, di cui inserto, di cui inserto, di cui inserto, di cui 197197197197    spedite e le restanti distribuite a spedite e le restanti distribuite a spedite e le restanti distribuite a spedite e le restanti distribuite a 
mano.mano.mano.mano.    
    
Chiediamo ai nostri lettori di far conoscere e Chiediamo ai nostri lettori di far conoscere e Chiediamo ai nostri lettori di far conoscere e Chiediamo ai nostri lettori di far conoscere e 
diffondere Proposta Comunista e di inviarci diffondere Proposta Comunista e di inviarci diffondere Proposta Comunista e di inviarci diffondere Proposta Comunista e di inviarci 
indirizzi postali o di posta elettronindirizzi postali o di posta elettronindirizzi postali o di posta elettronindirizzi postali o di posta elettronica di altri ica di altri ica di altri ica di altri 
compagni interessati a riceverla.compagni interessati a riceverla.compagni interessati a riceverla.compagni interessati a riceverla.    
 
Questo numero 22Questo numero 22Questo numero 22Questo numero 22 è stato curato da Marina  è stato curato da Marina  è stato curato da Marina  è stato curato da Marina 
Pastore, AlfredPastore, AlfredPastore, AlfredPastore, Alfredo Perazza e Angelo Vecchi. Hao Perazza e Angelo Vecchi. Hao Perazza e Angelo Vecchi. Hao Perazza e Angelo Vecchi. Ha    
collaborato Mercutio.collaborato Mercutio.collaborato Mercutio.collaborato Mercutio.    
Borgomanero, fotocBorgomanero, fotocBorgomanero, fotocBorgomanero, fotocopiato in proprio, chiuso il  19 opiato in proprio, chiuso il  19 opiato in proprio, chiuso il  19 opiato in proprio, chiuso il  19 
febbraio 2013febbraio 2013febbraio 2013febbraio 2013....     
    
Tutti i compagni che vogliono cTutti i compagni che vogliono cTutti i compagni che vogliono cTutti i compagni che vogliono contribuire con idee, ontribuire con idee, ontribuire con idee, ontribuire con idee, 
critiche, proposte e contributi finanziari, o al critiche, proposte e contributi finanziari, o al critiche, proposte e contributi finanziari, o al critiche, proposte e contributi finanziari, o al 
contrario non desiderano ricevere queste pagine, contrario non desiderano ricevere queste pagine, contrario non desiderano ricevere queste pagine, contrario non desiderano ricevere queste pagine, 
possono rivolgersi al seguente indirizzo:possono rivolgersi al seguente indirizzo:possono rivolgersi al seguente indirizzo:possono rivolgersi al seguente indirizzo:    
    

Proposta ComunistaProposta ComunistaProposta ComunistaProposta Comunista    
piazza Antonelli, 15 scala piazza Antonelli, 15 scala piazza Antonelli, 15 scala piazza Antonelli, 15 scala –––– int. cortile int. cortile int. cortile int. cortile    

28014 28014 28014 28014 –––– Maggiora (NO) Maggiora (NO) Maggiora (NO) Maggiora (NO)    
    
Visitate iVisitate iVisitate iVisitate il sitol sitol sitol sito::::    
    

www.propostacomunista.orgwww.propostacomunista.orgwww.propostacomunista.orgwww.propostacomunista.org    
    

Il nostro indirizzo di posta elettronica è il seguente:Il nostro indirizzo di posta elettronica è il seguente:Il nostro indirizzo di posta elettronica è il seguente:Il nostro indirizzo di posta elettronica è il seguente:    
info@propostacomunista.orginfo@propostacomunista.orginfo@propostacomunista.orginfo@propostacomunista.org    

    
 
 

 
 



 7 

 
 



 8 

 
 


